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“Io ti celebrerò 
fra i popoli, o 

Signore,
a te salmeggerò 
fra le nazioni,
perché grande 

fino al cielo è la 
tua bontà,
e la tua    

fedeltà fino alle 
nuvole”

(Salmo 57:9,10)



L'amore di Dio:

 Amore che dura per sempre (Salmo 136)
 Amore che trasforma (Salmo 51)
 Amore che perdona (Salmo 130)

La risposta umana all'amore di Dio:

 Lode e fiducia (Salmi 113 e 123)
 Benedizione e ammirazione (Salmo 103)

Quando Davide trasferì l'arca a Gerusalemme, cantò: "Poiché il suo amore 
dura per sempre” (1 Cronache 16:34)

Quando l'arca fu posta nel tempio di Salomone, i leviti cantarono: "Poiché il 
suo amore dura in eterno” (1 Cronache 5:13)

Quando il fuoco divino consumò l'olocausto, ripeterono: "Poiché il suo 
amore dura per sempre” (1 Cronache 7:3)

Quando Giosafat uscì in battaglia, i leviti cantarono: "Poiché il suo amore 
dura per sempre” (2 Cronache 20:21)

Quando Zorobabele pose le fondamenta del nuovo tempio, si cantava: 
"Perchè il suo amore... è eterno” (Esdra 3:11)

La stessa frase è ripetuta nei Salmi 100, 103, 106, 107, 118, 136 e 138

Geremia profetizzò che, quando Gerusalemme fosse stata restaurata, si 
sarebbe cantato: "Poiché il suo amore dura in eterno” (Geremia 33:11).

Che cosa significa per me che 
l'amore di Dio è eterno?

In cosa consiste questo 
amore?

Quali sono i vantaggi per me?

Come posso rispondere a 
questo amore?





AMORE CHE DURA PER SEMPRE 
“Celebrate l'Eterno, perché egli è buono, perché la sua bontà dura in eterno” (Salmo 136:1)

Il Salmo 136 è un canto antifonale. In ognuna delle sue 26 strofe, una parte del 
ritornello loda Dio e l'altra parte risponde con la ragione che giustifica quella 
lode: "Poiché la sua misericordia dura in eterno”.

L'amore di Dio non riguarda solo coloro che Lo amano, perché egli "nutre ogni creatura vivente" (Salmi 136:25). 
Contemplando quell'amore, il salmista inizia e termina il suo inno invitandoci a lodare Dio (Salmo 136:1,26).

La parola ebraica tradotta "misericordia" può essere tradotta con "amorevole 
benignità", "amore". Che cosa fa Dio spinto dal suo amore eterno?



“O Dio, crea in me un cuore puro e rinnova dentro di me uno spirito ben saldo.” (Salmo 51:10)

Il Salmo 51 fu scritto da Davide "quando, dopo essere stato da Betsabea, venne da 
lui il profeta Natan" (sovrascritta). Fino a quel momento, il rimorso rodeva l'anima 
di Davide. A quel punto aprìil suo cuore davanti a Dio e confessò il suo peccato 
senza attenuarlo o giustificarlo, consapevole della sua incapacità di smettere di 
peccare (Salmo 51:3-5).

Sapeva che Dio, con il suo grande 
amore, avrebbe purificato il suo 
peccato e cancellato 
completamente la sua 
trasgressione (Salmo 51:1,2,7-9).                           
Ma, sorprendentemente, Davide 
va oltre. Non si accontenta del 
perdono. Se non c'è un 
cambiamento nella nostra vita, 
continueremo a non essere in 
grado di smettere di peccare. 
Abbiamo bisogno di una 
trasformazione.

Dio può e vuole fare questo miracolo: creare in noi un 
cuore puro e uno spirito retto (Salmo 51:10).

Il perdono e il rinnovamento del nostro essere si 
trasformano in gioia, testimonianza, canto e lode (Salmo 
51:12-15). Dio si rallegra nel ricevere la nostra umile lode 
d'amore (Salmo 51:16-19).



“O Eterno, se tu poni mente alle iniquità, Signore, chi potrà reggere?
Ma presso di te c'è perdono affinché tu sia temuto” (Salmo 130:3,4)

I temi principali del Salmo 130 sono due:

Il perdono

Il peccato è un abisso profondo da cui 
il peccatore grida a Dio (Salmo 130:,-
2). Quando ascoltiamo noi stessi, il 

Signore ci guarda… e che cosa vede?

Se egli fissasse 
lo sguardo sul 

nostro 
peccato, 

saremmo finiti
(Salmo 130:3)

Ma gli occhi 
amorevoli di Dio 

sono fissi sul 
peccatore pentito, 
ed egli gli concede 

il suo perdono 
(Salmo 130:4)

L'attesa

Questo 
atteggiamento 
divino genera 

speranza. 
Pertanto, 

speriamo con 
fiducia di 
ricevere il 

perdono di Dio.

Attendiamo con 
particolare ansia il 
mattino glorioso, 
quando udremo 
dalle sue labbra: 
"Entra nella gioia 
del tuo Signore”

(Matteo 25:21; cfr. 
Salmo 130:5,6)

Tutto il popolo 
di Dio condivide 
questa bramosa 
attesa, quando 
"egli redimerà 

Israele da tutti i 
suoi peccati”

(Salmo 130:7,8)



“Dobbiamo nasconderci in Cristo, 
confidare nel suo amore, credere 

giorno dopo giorno che ci ama con un 
amore infinito. Non lasciate che nulla 
vi scoraggi e vi rattristi. Pensate alla 
bontà di Dio. Ricordate i suoi favori e 

le sue benedizioni […].

Che la lode del Signore sia sempre nei 
nostri cuori, nelle nostre menti e sulle 

nostre labbra.”
(E.G. White, Alza i tuoi occhi, 16 gennaio, libera traduzione)





LODE E FIDUCIA

Quali motivi ci danno i Salmi 113 e 123 per lodare e confidare nel Signore?

Egli è innalzato al di sopra del cielo e della 
terra.Salmo 113:4

Poiché, anche se abita in alto, si umilia e si 
abbassa al nostro livello.

Salmo 
113:5-6

Perché eleva i poveri e i bisognosi.
Salmo 

113:7-8

Perché compie miracoli meravigliosi.Salmo 113:9

Perché egli ha misericordia di noi quando 
siamo disprezzati.Salmo 123

In breve, lodiamo Dio per la sua potenza, per i suoi miracoli, per il suo amore e per 
essersi umiliato, nonostante la sua grandezza.

Sulla Croce possiamo vedere, insieme, tutti questi attributi divini. Il suo grande amore 
ha portato Gesù a umiliarsi "fino alla morte" per noi (Filippesi 2:8). Non è 
straordinario? Confideremo pienamente in questo potente e amorevole Salvatore?



“Benedici, anima mia, l'Eterno, e non dimenticare nessuno dei suoi benefici” (Salmo 103:2)

Quali benefici ci dà il Signore?

Perdona le mie iniquità (Salmo 103:3a)

Guarisce le mie infermità (Salmo 103:3b)

Salva la mia vita dalla fossa (Salmo 103:4a)

Mi corona di favori e d'amore (Salmo 103:4b)

Mi sazia di bene (Salmo 103:5a)

Mi ringiovanisce (Salmo 103:5b)

Fa giustizia quando soffro violenza (Salmo 103:6)

Mi fa conoscere i suoi piani (Salmo 103:7)

Mi ama e non si arrabbierà con me (Salmo 103:8,9)

Egli non mi ripaga secondo il mio peccato (Salmo 103:10,11)

Non ricorda i miei peccati (Salmo 103:12)

Egli sa che presto morirò e ha pietà di me (Salmo 103:13-18)

In risposta a queste gentilezze, ci uniamo agli angeli nel benedire il Signore (Salmo 103:19-22). La lode inizia 
quando si riconosce la maestà di Dio, le sue opere, e si risponde adorandolo per la sua bontà, misericordia e 
saggezza.



“Non dovete cedere allo scoraggiamento. Il cuore debole sarà 
rafforzato, lo scoraggiato avrà speranza. Dio si prende cura 
teneramente del suo popolo. Le sue orecchie sono aperte al loro grido. 
[...] Il nostro dovere è fare la nostra parte, nel nostro luogo, e vivere... 
umilmente ai piedi della croce ed essere fedeli, vivendo piamente 
davanti a lui. Così facendo non saremo oggetto di vergogna, ma le 
nostre anime confideranno in Dio con santa fiducia […].

Il nostro cuore è determinato nella sua fiducia in Dio. Abbiamo un 
Salvatore potente. Possiamo gioire della sua ricca pienezza. Desidero 
essere più devoto e consacrato a Dio”.

(Ellen G. White, Riflessioni su Gesù, 3 dicembre, libera traduzione)
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